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"
  
Ogni
libro possiede un'anima, l'anima di chi lo ha scritto e di coloro
che lo hanno letto, di chi ha vissuto e di chi ha sognato grazie ed
esso
  

".



  




Carlos Ruiz Zafòn

 



 



 



 



Ai miei amatissimi figli. Riccardo,
Matteo e Tommaso 
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"Non esistono voli perfetti ma perfetto è quando affronto i
miei viaggi senza farmi condizionare dall'umore del vento".  
  

Anonimo


 



 




  

Sono convinta che ci siano libri che si animino di vita propria.
Non solo perché ci portano in mondi magici, avventure fantastiche,
amori struggenti e azione in prima linea, facendoci diventare i
diretti protagonisti, i viaggiatori temerari, ma qualche volta si
insinuano nella mente dell'autore indipendentemente dalla sua
volontà. 


Credo sia il caso specifico di
questo. Una notte, ti sveglia e ti penetra  la mente come un
fulmine a ciel sereno. Non hai scampo sin che non ti decidi a
scrivere ciò che ha da dire. 

"
V
uoi davvero scrivere un libro sulla felicità?" mi chiedevo
perplessa. Ma l'interrogativo più lecito sarebbe quello di
domandarsi se si ha o meno le carte in regola per un'impresa
simile.

Tutto sommato, sì. Sì, per un
milioni di ragioni.

Quindi mettetevi comodi ad
ascoltare ciò che questo libro impertinente ha da dire. Quanto meno
diamogli una chance. 

 




A:«Chiamami pure Arturo» mi dice "
lui".

G:«Perché dovrei darti un nome?»
chiedo all'aria, quasi incredula di ciò che sta succedendo.


A:«E perché non dovresti scusa? Ogni libro ha
un'anima, non è solo quella dell'autore, ma è il mondo stesso dei
libri ad averne una. Guai se non fosse così. Abbiamo un volto, 
la copertina, abbiamo uno status, il 
titolo e abbiamo un genitore, l'
autore. Perché, quindi, non dovremmo avere un
nome?».

G:«Ah, d'accordo, se lo dici tu. Ma
ti rendi conto che sto parlando con qualcosa che sostiene di essere
l'anima di un libro?» rispondo indispettita.


A:«Sì, convengo che possa sembrare inusuale, ma ti
prego di fidarti di ciò che senti. Non solo con il cuore, anche con
la mente, con i sensi».

 



G:«Va bene, mi fido. Anche perché
mi pare di non avere alternative».


A:«Infatti, ormai sei in balia di quest'onda e non
puoi fare altro che cavalcarla».

G:«Potrei rifiutarmi però, anche
perché non so cavalcare le onde» ribatto quasi seccata.


A:«Beh, molti lettori non sanno che non sono solo
loro a scegliere un libro. Spesso, se non sempre, è il libro stesso
a sceglierli. E ugualmente succede per gli autori. Credono di
essere il motore dell'opera, senza accorgersi che invece è la
stessa ad emergere, prepotentemente, in autonomia. Quindi, cara
Grace, ti conviene imparare a cavalcare l'onda».

 



Insomma, l'elaborazione di questo
manuale si può ritenere autonoma. Arturo così ha deciso e non posso
far altro che obbedire. Sono solo il mezzo, la penna, la mano e la
mente che muove le dita sulla tastiera. Questo libro arriva da un
mondo fino ad ora sconosciuto, ne ignoravo totalmente  l'esistenza.
Come voi immagino. Spero, o meglio, speriamo, con tutto il cuore
che possa aiutarvi ad affrontare le piccoli e grandi difficoltà
della vita, vi porti a trovare la felicità e vi illumini il
cammino.


  

    


  



  

Buon viaggio


Con affetto, 

Grace e Arturo
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"
Il mondo è nelle mani di coloro che hanno il coraggio di
sognare e di correre il rischio di vivere i propri sogni"
Paulo Coelho

 



 



Non so esattamente chi o cosa sia
Arturo ma voglio tentare di approfondire l'argomento con lui con la
speranza di ottenere delle informazioni più precise su questa
"fonte" incognita che comunica attraverso un canale che ancora non
ho ben compreso. Ho l'impressione che sia una sorta di spirito
guida che ha deciso di abbracciare una forma pseudo-letteraria per
comunicare con noi. Provo a fargli qualche domanda lasciando che i
suoi messaggi arrivino senza elaborarli troppo nella stesura,

senza correzioni o perfezionamenti del testo, giusto perché voglio
passare il messaggio così com'è, integrale, nella sua pura essenza.
Ma vado avanti a chiedere informazioni.

 



G: «Arturo, puoi parlarci di te, in
modo che possiamo capire l'origine della tua presenza?».


A: «Certamente, non credo di essere qualcosa o
qualcuno a te sconosciuto. Se ti guardi bene dentro riconoscerai
esattamente chi sono e da dove vengo.

 




  

Premetto che le sue risposte arrivano alla mia mente con una
velocità e precisione allarmante, paragonabile solo al nostro caro
Michael (N.d.R. "Anime di Smeraldo"), ma non credo sia lui,
altrimenti me lo avrebbe preannunciato e non avrebbe senso che
prendesse una forma o una individualità diversa da ciò che è.



 



G: «Oddio, l'unico che mi viene in
mente è Michael (N.d.R. "Anime di Smeraldo")» ripeto all'aria.


A: «No, non sono Michael ma ci sei vicina».

G: «Quindi mi stai dicendo che la
storia dell'anima del libro è tutta una balla??».


A:«No, assolutamente no. Non ho mentito, non avrei
motivo di farlo. Pensaci Grace. Da dove potrebbe venire l'anima di
un libro che sostiene di essere qualcosa che ha forma umana?».

G:«Non ne ho la più pallida idea.
Ma un libro non ha forma umana».


A:«E chi lo ha detto? Siete voi a darci una forma
cartacea, perché in realtà non ne abbiamo, ma pensa agli angeli
Grace, o meglio, quello che per voi significa la parola angelo (e
qui non si chiamano così) gli avete dato un volto, un'immagine, ma
se ci pensi non hanno forma, sono esseri di luce, eterei, vacui,
incorporei. Evanescenze di luce e amore universale. Ma in che modo
potrebbero portare dei messaggi al vostro mondo se la maggior parte
di voi è cieca e sorda?».

G:«Attraverso gli operatore di
luce? Attraverso i testi? È questo che mi stai dicendo
Arturo?».


A:«Sì, prendiamo le forme che voi riuscite ad
accettare e a "vedere"».

G:«Mi stai dicendo che sei un
angelo, Arturo?».


A:«No, ma non siamo molto lontani da loro, sai
cosa sono gli Elohim Grace?».

G:«Mi dice qualcosa, l'ho letto da
qualche parte ma sai che la mia memoria fa schifo».


A:«Controlla su Google, Elohim».

 



G:«Ho controllato: Dei umani
dell'antico testamento appartenuti alla terra di Gerusalemme».


A:«Oddio Grace, voi chiamate Dei o Dio ciò che non
capite. In realtà ci sono centinaia di popoli universali che non
avete idea da dove arrivino o cosa siano. Certo è che la nostra
conoscenza trascende la vostra, mi sembra ovvio. Ma non si tratta
di un gioco di potere di chi è più evoluto, siamo popoli che mirano
alla crescita di tutte le comunità e voi siete quelli più indietro
nella sfera evolutiva di questa parte dell'universo».

G:«In pratica cosa sei?».


A:«Un libro umano in forma universale, una guida,
un manuale di istruzioni dell'anima».

G:«Uhm, mi risulta difficile
immaginarti».


A:«Perché pensi che scrivendo attraverso di me,
tramite i tuoi libri, almeno avrai lasciato qualcosa al mondo?
Pensi di dover morire a breve?».

G:«Non so, a volte mi sembra che ci
sia qualcosa che mi spinga a farlo e mi chiedo se dietro non ci sia
un motivo intrinseco. E perché no, la fine di questa vita
terrena».


A:«Ma hai ancora tanto da scrivere Grace, quel
qualcosa sono io, che ti ho mostrato la strada in diversi modi, ma
ora che mi vedi e mi senti, mi hai dato un'identità, sai che esisto
e che ti aiuto in questo cammino e in questa missione. No, non sono
Michael, lo ribadisco, anche se in qualche modo ci assomigliamo.
Lui ha una creatività incredibile ma anche la mia non scherza. Solo
siamo su due linee differenti. Lui la musica, io le arti scritte.
No, non elaborare ciò che arriva, riporta le parole così come te le
dico».

G:«Posso almeno aggiungere le
virgole??».


A:«Sì, sì e cambia tastiera che quella è un
disastro».

G:«Però se devo esser onesta ancora
non ho capito cosa sei».


A:«Allora, sono una forma senziente di conoscenza,
che per aiutarvi a crescere, mi insinuo nelle anime dei libri e
smettila di cercare di modificare ciò che trasmetto, scrivi
esattamente cosa arriva, porca miseria. Ti devo sgridare?».

G:«Va bene, va bene, ma stai
calmo».


A:«Mi fai arrabbiare, sei la prima a dire di non
cambiare i blocchi di pensiero che arrivano e poi lo fai tu?».

G:«È che come al solito fatico a
credere, sono scettica di natura, lo dovresti sapere».


A:«E fai male. Non puoi pensare di credere
nell'aldilà e asserire di essere scettica sull'argomento».

G:«Non sono scettica
sull'argomento, metto sempre in discussione la mia abilità di
tradurre i vostri messaggi».


A:«E sbagli, perché sai meglio di me che ciò che
arriva non lo devi cambiare, se ti dico che sono un elefante rosa,
tu traduci elefante rosa».

G:«Ah, quindi sei un elefante rosa?
Sai che faccio meno fatica a crederci?».


A:«Mi stai prendendo in giro Grace?».

G:«Scusa».


A:«Fatti un caffè che è meglio, ti aspetto
qui».

 



"
La tristezza è causata dall'intelligenza. Più comprendi  certe
cose, e più vorresti non comprenderle". Charles Bukowski
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"
Non ci si libera di una cosa evitandola, ma soltanto
attraversandola
". Cesare Pavese





  

A
  

:«Grace, ti sei mai chiesta cos'è davvero la felicità?»



  
G
  

:«Beh, per me e per molti, presumo, sia qualcosa da non ricercare
altrove, bisogna averla dentro».



  
A
  

:«Uhm, ancora non mi hai detto che cos'è per 
  

te
  

»
  

.



G:«Il raggiungimento dell'equilibrio interiore, della
consapevolezza, della percezione di noi stessi, in relazione al
mondo esterno. Non potremmo mai essere felici fuori se non lo siamo
dentro».


  
A
  

:«Esiste una felicità interiore ed esteriore?».




G:«Certo, ci sono diversi tipi di felicità, quando ancora
non ne conosci la vera essenza. Ma scusa, non hai detto di essere
l'anima di questa opera? Dovresti essere tu a dire cos'è la
felicità, non io. O sbaglio?».


A:«Non sbagli, ma dato che sono l'energia, la
forza che lo guida e tu il mezzo, pongo le domande in modo che
vengano esposte in maniera comprensibile. E poi, convieni con me
che un dialogo con l'autore e il libro stesso sia meno noioso di un
qualunque saggio di crescita interiore?».


G:«Sì, Arturo, forse hai ragione, ma sembriamo due comari
sedute su una panchina che litigano per chi deve avere la
parola».


A:«Qui non si litiga, ci si confronta».


G:«Noi non dovremmo confrontarci, io dovrei dare un'idea
di cosa è la felicità, almeno, questo riporta il titolo del libro.
Non posso introdurre un argomento e nel frattempo battibeccare con
te, non è serio, dai».


A:«Se ti hanno preso seriamente quando hai
preannunciato che questo libro ha un anima e un nome e che ti sta
aiutando a scriverlo, perché dovrebbero pensare che non sia una
cosa seria?».


G:«Va bene, va bene. Anche se non mi stai aiutando, stai
facendo praticamente tutto tu. Ma torniamo al punto. Ci sono
diversi tipi di felicità: quella interiore, esteriore e
cosmica».


A:«Spiegati, perché così non si capisce nulla. La
parola stessa esprime un concetto univoco, non dovrebbe avere delle
varianti, non credi?».


G:«No, Arturo, se mi lasci lo spazio ti spiego perché. Tu
stesso hai parlato di anima, giusto?».


A:«Giusto».



G:«La nostra felicità, perciò, è legata all'anima. E
l'anima non è forse fatta di un'essenza interiore e nello stesso
tempo un concetto cosmico?».


A:«Forse, dovremmo spiegare cos'è un'anima».


G:«Ma no, credo che chi legge ne sia consapevole, è una
cosa innata».


A:«Provaci».


G:«Siamo essenze, siamo pura energia che attraverso un
corpo fisico compiono un viaggio. Il viaggio della conoscenza e
della consapevolezza universale».


A:«In parole povere, secondo te, l'anima è energia
consapevole che ha bisogno di un mezzo, un involucro per
sperimentare».


G:«Esattamente».


A:«Non pensi che sia lecito domandarsi: e chi lo
dice?».



G:«O sì, certo. Come è lecito chiedersi se è nato prima
l'uovo o la gallina. Oppure che faccia ha il creatore, ammesso che
ne abbia una. Ci sono spiegazioni a cui non sappiamo dare una
risposta scientifica, ma ce le abbiamo insite in noi, dentro nel
DNA, nel codice genetico di questo corpo. Le risposte sono lì,
basta andare a scandagliare il data base che abbiamo dentro. A
volte risulta difficile lasciarsi guidare dalla consapevolezza, dal
subconscio, perché pensiamo che sia frutto della nostra
immaginazione, ma credimi non lo è. In realtà conosciamo molto di
più di quello che possiamo immaginare. È che siamo programmati per
dimenticarcelo.


A:«Grace, stiamo andando fuori tema».


G:«Sei tu che mi hai chiesto di spiegare cos'è
un'anima».


A:«Hai ragione, ma viene spontaneo farti delle
domande, così però finiamo per perdere il filo. Ma a questo punto,
il quesito è: chi vi ha programmato per dimenticare?».


G:«Arturo, mio saggio e carissimo amico, prova a
rispondere tu, lasciati guidare dall'universo».


A:«L'unica cosa che mi verrebbe da dire è che
siete voi stessi. Siete popoli millenari, entità cosmiche,
desiderose di avere un'esperienza fisica, e per tanto, per renderla
verosimile, resettate il data base, cancellate la vostra memoria
quantica».



G:«Esattamente, ma dovremmo spiegare cos'è la memoria
quantica».


A:«Oddio, Grace, vuoi davvero inoltrarti in un
terreno così vasto? Come vedi stiamo andando oltre l'argomento
iniziale. E poi non dire che non te lo avevo detto».


G:«Beh, Arturo, non puoi parlare di fisica dei quanti e
non spiegare cosa diavolo è».


A:«Sì, hai ragione. Per essere più chiaro farò un
esempio. Sai quando ti prude da qualche parte e anche se ti gratti
il punto esatto, il prurito non ti passa? Come se lo stessi
rincorrendo per ogni centimetro del tuo corpo e questo buffone si
prendesse gioco di te?».


G:«Stai scherzando
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